
 

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
13/122/CR10A/C11 

 

 

PROPOSTA DI INTESA TRA LO STATO E LE REGIONI AI SENSI DELL’ART. 8 

COMMA 6 DELLA LEGGE 131/2003 

DISCIPLINA UNITARIA IN MATERIA FIERISTICA 

 

RELAZIONE 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, nella riunione del 23 settembre 2010, ha 

ritenuto di considerare conclusa l’esperienza dell’Osservatorio per il Sistema Fieristico Italiano 

costituito dalla stessa, nella seduta 16 dicembre 2004, come strumento tecnico di supporto alle 

politiche regionali per sviluppare il settore fieristico in un’ottica di sistema nazionale, integrato nel 

panorama europeo e internazionale. Ciò in considerazione del fatto che il Coordinamento per il 

Sistema fieristico nazionale, per il quale vi è stata l’intesa in sede di Conferenza Unificata nella 

seduta dell'8 luglio 2010, ha assorbito obiettivi e attività già previste in capo all’Osservatorio. 

Si è, pertanto, stabilito e formalizzato in uno specifico documento della Conferenza delle Regioni il 

passaggio delle funzioni dall’Osservatorio al Coordinamento Nazionale, sottolineando come 

l’attività dell’Osservatorio sia stata recepita nell’insieme di attività previste dall’art. 4 dell’Intesa 

per il Coordinamento del sistema fieristico nazionale che, come noto, prevede: 

- la definizione di linee di indirizzo per l’attivazione e l’attuazione dell’Accordo 

Ministero/Regioni/Associazioni del settore per la promozione del sistema fieristico; 

- la pubblicazione e promozione del calendario delle manifestazioni fieristiche con qualifica 

internazionale; 

- l’attivazione del sistema fieristico per favorire lo svolgimento di attività a favore 

dell’internazionalizzazione e dell’export del sistema produttivo; 

- l’osservatorio del sistema fieristico, attraverso la redazione di un rapporto annuale, finalizzato 

alla valorizzazione delle capacità nazionali in un’ottica internazionale; 

- il monitoraggio delle azioni legislative nazionali e regionali. 

Inoltre, si è ritenuto prioritario che il Coordinamento per il sistema fieristico nazionale persegua gli 

obiettivi di: 

 adottare e promuovere metodi di certificazione dei dati sulle manifestazioni fieristiche 

nazionali internazionali, in collaborazione con le associazioni imprenditoriali del settore; 

 diffondere, anche attraverso nuove modalità telematiche, il calendario fieristico in Italia e 

all’estero, con l’obiettivo  di rafforzare ulteriormente il sistema fieristico nazionale nel 

mondo; 

 realizzare, attraverso politiche integrate fra Regioni e Ministeri competenti, azioni di 

sostegno alla internazionalizzazione, qualificazione e attrattività del sistema fieristico 

nazionale e dei relativi territori; 



2 

 

 garantire nel tempo il finanziamento delle iniziative già previste a favore del sistema 

fieristico nazionale. 

Sulla base di queste indicazioni, il Coordinamento Nazionale ha dato l’impulso necessario affinché 

alcuni di tali obiettivi fossero raggiunti e formalizzati in specifiche posizioni della Conferenza delle 

Regioni, al fine di indirizzare in modo unitario l’iniziativa delle singole Regioni e Province 

Autonome in materia fieristica. Tra gli obiettivi raggiunti si segnalano: nuove procedure e termini 

per la compilazione del Calendario fieristico italiano; l’Accordo fra la Conferenza delle Regioni e 

CERMES-BOCCONI per la redazione di un Rapporto annuale; l’adozione di una scheda standard 

di rilevazione dei dati delle manifestazioni nazionali ed internazionali; la pubblicazione in formato 

telematico del calendario delle manifestazioni internazionali a cura della Conferenza delle Regioni 

(http://www.calendariofiereinternazionali.it/), nonché la definizione del Protocollo proprietario per 

ACCREDIA  recante criteri e modalità per l’accreditamento di organismi operanti la certificazione 

dei dati relativi agli eventi fieristici. 

Si tratta di un complesso di regole e indirizzi delle Regioni che affrontano tutti gli aspetti 

regolamentari del sistema fieristico e, pertanto, si è ritenuto opportuno, anche su impulso delle 

categorie componenti il Coordinamento nazionale, farne oggetto di un’apposita intesa fra lo Stato e 

le Regioni, al fine di garantire su tutto il territorio nazionale un’omogeneità applicativa in materia 

fieristica anche per l’evidente necessità di qualificare maggiormente a livello internazionale il 

nostro sistema delle fiere come unitario.  

La presente intesa trova fondamento anche dalla formalizzazione delle attività svolte dal Tavolo di 

coordinamento nazionale in materia fieristica che sono state previste all’art. 4 dell’intesa della 

Conferenza Unificata dell’8 luglio 2010. 

 

1. REQUISITI DI IDONEITA’ DEI QUARTIERI FIERISTICI PER LO 

SVOLGIMENTO DELLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE  

I requisiti di idoneità dei quartieri fieristici per l’autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni 

fieristiche si articolano come segue: 

Manifestazioni internazionali 

1. Presenza di servizi di collegamento funzionali al raggiungimento del quartiere fieristico; 

2. Disponibilità di parcheggi esterni; 

3. Sicurezza degli impianti  (dotazione di impianti e di servizio antincendio; criteri per il materiale 

di allestimento; unificazione dei requisiti richiesti agli espositori in termini di sicurezza; servizio 

di vigilanza; impianti termici, aerazione, illuminazione); 

4. Sale convegni; 

5. Prenotazione viaggi ed alberghi; 

6. Servizio telecomunicazioni e collegamenti informatici; 

7. Servizi bancari; 

8. Servizi di ristoro; 

9. Servizio stampa; 

10. Pronto soccorso; 

11. Ordine pubblico; 

12. Spedizioniere; 

http://www.calendariofiereinternazionali.it/
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13. Centro affari (servizio informazioni in generale; centro accoglimento operatori e delegazioni; 

servizio informazioni import-export, assistenza operatori esteri; interpretariato; contatti 

commerciali; domande e offerte); 

14. Servizio informazioni (elenco espositori per: settore merceologico, interesse commerciale, 

provenienza, programma convegni e manifestazioni collaterali; stampa personal card); 

15. Statistiche attinenti alle manifestazioni fieristiche; 

16. Sistemi informatizzati; 

 

Nel caso di manifestazioni fieristiche collocate in spazi espositivi non permanenti, i suddetti servizi 

possono essere resi disponibili nelle immediate vicinanze. 

 

Manifestazioni  nazionali 

1) Presenza di servizi di collegamento funzionali al raggiungimento del quartiere fieristico; 

2) Disponibilità di parcheggi esterni; 

3) Sicurezza degli impianti (dotazione di impianti e di servizio antincendio; criteri per il materiale 

di allestimento, unificazione dei requisisti richiesti agli espositori  in termini di sicurezza; 

servizio di vigilanza; impianti termici, aerazione, illuminazione); 

4) Sale convegni; 

5) Prenotazione viaggi ed alberghi; 

6) Servizio telecomunicazioni e collegamenti informatici; 

7) Servizi bancari; 

8) Servizi di ristoro; 

9) Servizio stampa; 

10) Pronto soccorso; 

11) Ordine  pubblico; 

12) Servizio informazioni (elenco espositori per: settore merceologico, interesse commerciale, 

provenienza; programma convegni e manifestazioni collaterali; stampa personal card); 

13) Statistiche attinenti alle manifestazioni fieristiche. 

 

Nel caso di manifestazioni fieristiche collocate in spazi espositivi non permanenti, i suddetti servizi 

possono essere resi disponibili nelle immediate vicinanze. 

 

 

2. CRITERI DI RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA INTERNAZIONALE 

DELLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 

 

a) In caso di auto rilevazione del dato, o di certificazione effettuata da un organismo non 

riconosciuto da ACCREDIA o da organismo europeo equivalente, relativo agli espositori e 

visitatori è riconosciuta la qualifica “internazionale” alla manifestazione fieristica quando si registri 

una partecipazione di almeno il 15% del numero totale degli espositori diretti ed indiretti 

provenienti dall’estero ovvero almeno l’8% del numero complessivo delle visite o dei visitatori 

generici ovvero professionali provenienti dall’estero. 

 

b) In caso di certificazione del dato relativo agli espositori e visitatori mediante organismi di 

certificazione riconosciuti da Accredia per l’applicazione della norma ISO 25369-2008 ,è 

riconosciuta la qualifica “internazionale” alla manifestazione fieristica  quando si registri una 

partecipazione di almeno il 10% del numero totale degli espositori, diretti ed indiretti, provenienti 

dall’estero, ovvero di almeno il 5% del numero complessivo delle visite o dei visitatori generici 

ovvero professionali provenienti dall’estero. 
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Per quanto riguarda i criteri di riconoscimento della qualifica nazionale delle manifestazioni 

fieristiche si rinvia al documento in materia della Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome del 24 ottobre 2002. 

 

 

 

3. SISTEMI IDONEI ED OGGETTIVI DI RILEVAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI 

DATI ATTINENTI AGLI ESPOSITORI ED AI VISITATORI DELLE 

MANIFESTAZIONI FIERISTICHE DI QUALIFICA INTERNAZIONALE E 

NAZIONALE 

3.1. Disposizioni Generali 

1.1.  La certificazione dei dati delle manifestazioni fieristiche rappresenta una modalità 

attivabile su base volontaria da parte degli organizzatori delle stesse. 

1.2. La certificazione dei dati è effettuata da organismi di certificazione, allo scopo 

tempestivamente incaricati dal soggetto organizzatore della manifestazione. Tali organismi 

devono risultare accreditati dall’Ente unico nazionale di accreditamento (ACCREDIA), 

riconosciuto dal Governo con D.M. 22 Dicembre 2009, sulla base dei criteri e modalità stabiliti 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella riunione del 25 luglio 2012 in 

allegato alla presente  intesa (PROTOCOLLO PROPRIETARIO PER ACCREDIA). Accanto a 

tale modalità, rimane ferma la possibilità di produrre a cura dell’organizzatore, 

un’autodichiarazione sulla base della scheda di rilevazione dati allegata alla presente intesa  

1.3. Le Regioni hanno individuato principi e criteri idonei ed oggettivi di rilevazione e 

certificazione dei dati attinenti agli espositori e visitatori di manifestazioni fieristiche 

internazionali e nazionali, in applicazione della norma ISO 25639:2008. Le Regioni si 

impegnano - sulla scorta degli esiti della verifica dell’efficacia del progetto “valorizzazione 

all’estero dell’offerta fieristica nazionale attraverso incentivi alla certificazione di qualità” - 

promosso dal MISE in accordo con le associazioni fieristiche nazionali e la Conferenza delle 

Regioni, da effettuarsi nel corso del 2015 –  a valutare, per le sole fiere internazionali la validità 

del meccanismo dell’autodichiarazione. Ciò anche in relazione alla verifica dei sistemi di 

premialità così come definiti al successivo punto 4. 

1.4 Gli organizzatori delle manifestazioni fieristiche al fine dell’inserimento dei dati della 

propria manifestazione nelle statistiche europee pubblicate da UFI, autodichiarano o fanno 

certificare i dati attinenti agli espositori ed ai visitatori secondo quanto previsto dal punto 1.2. 

1.5. L’autodichiarazione dei dati  o la certificazione degli stessi va effettuata ad ogni edizione di 

manifestazione fieristica, ed è condizione per l’attribuzione o il mantenimento della qualifica. 

1.6. L’autodichiarazione dei dati o la certificazione degli stessi ad opera dell’ente accreditato 

deve essere effettuata nel corso del periodo di svolgimento della manifestazione fieristica e deve 

essere ultimata nei 40 giorni successivi al termine della manifestazione stessa. 

1.7. L’organizzatore della manifestazione fieristica è tenuto a prestare la massima 

collaborazione per il migliore esito della rilevazione e certificazione dei dati. 
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1.8. Il certificatore rilascia una copia dell’attestato di certificazione al soggetto organizzatore 

della manifestazione che provvederà a trasmetterlo all’Assessorato Regionale competente in 

materia fieristica. 

 

 

3.2. Definizioni  

Si fa riferimento alle definizioni di cui alla norma ISO 25639:2008 parte 1  “Vocabolary”. 

 

3.3. Ambito del controllo  

 

Si fa riferimento alle specifiche di cui alla norma ISO 25639:2008 - Parte 2 “Measurement 

procedures for statistical purposes”. 

 

3.4. Oggetto della rilevazione dei dati 

 

a) in caso di autodichiarazione del dato si fa riferimento alla compilazione della scheda di    

rilevazione dati allegata alla presente  

b) in caso di certificazione del dato si fa riferimento ai dati previsti dal certificato emesso da un  

istituto di certificazione riconosciuto da Accredia per la norma ISO 25639:2008. 

 

4. MECCANISMI PREMIALI DELLA CERTIFICAZIONE ACCREDITATA DEI 

DATI 

Le manifestazioni fieristiche internazionali che si doteranno del riconoscimento a mezzo di 

certificazione accreditata dei dati sono consultabili costantemente sui siti: 

www.calendariofiereinternazionali.it; www.sviluppoeconomico.it;www.aefi.it e godranno, inoltre, 

di una serie di premialità consistenti in: 

1) procedure amministrative regionali più snelle relativamente all’attribuzione della qualifica 

internazionale e all’inserimento nei Calendari Fieristici regionali, come definito al punto 2 lett.b); 

2) riconoscimento di priorità nel quadro delle attività promozionali a favore 

dell'internazionalizzazione del Sistema fieristico gestite dal Ministero dello Sviluppo Economico e 

dalle Regioni; 

3) riconoscimento di punteggi superiori a favore delle manifestazioni certificate nell’accesso ai 

contributi finanziari delle Regioni e delle Camere di Commercio; 

4) iniziative a sostegno delle start-up innovative o della riconversione delle manifestazioni esistenti 

secondo linee di sviluppo innovativo, nel quadro delle attività promozionali a favore 

dell'internazionalizzazione del Sistema fieristico, gestite dal Ministero dello Sviluppo Economico e 

dalle Regioni; 

5) procedura semplificata ai fini della concessione del patrocinio del Ministero dello Sviluppo 

Economico e della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome alla manifestazione 

certificata; 

6) evidenziazione degli eventi certificati nel Calendario Fieristico Italiano e nelle statistiche annuali 

curate dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome, nelle comunicazioni  all’UFI (Unione 

Fiere Internazionali) e nei rapporti annuali relativi al settore; 

7) dal 2015 previsione di una sezione dedicata del calendario delle manifestazioni fieristiche 

internazionali; 

8) mutuo riconoscimento della qualifica di fiera internazionale “certificata” su tutto il territorio 

nazionale. 

 

http://www.calendariofiereinternazionali.it/
http://www.aefi.it/
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In via transitoria, entro e non oltre il 31 dicembre 2014, le fiere che hanno scelto di certificarsi con 

Istituti di certificazione non accreditati, possono accedere alle premialità di cui ai punti 2, 5 e 6, 

nelle more dell’avvenuto riconoscimento degli enti stessi tramite ACCREDIA o organismo europeo 

equivalente, a condizione che tali istituti dichiarino di applicare la norma ISO 25639:2008 e il 

protocollo della Conferenza delle Regioni del 25 luglio 2012. 

 

 

 

5. PREDISPOSIZIONE DEL CALENDARIO FIERISTICO ITALIANO 
 

1. Le istanze di riconoscimento delle manifestazioni fieristiche internazionali e nazionali devono 

essere presentate alle Regioni o Province Autonome di riferimento, o all’ente dalle stesse 

individuato, entro i termini fissati da ciascuna disciplina normativa regionale.  

2. Ai fini della predisposizione del calendario delle manifestazioni fieristiche internazionali e 

nazionali, le Regioni e le Province Autonome, entro il 15 maggio dell’anno antecedente a 

quello di svolgimento, trasmettono al coordinamento interregionale l’elenco delle fiere con i 

relativi dati: qualifica, periodo di svolgimento, denominazione, settori merceologici, sede e 

soggetto organizzatore.  

Il suddetto termine è da intendersi perentorio ai fini della pubblicazione del calendario sul sito 

internet della Conferenza delle Regioni – www.regioni.it – da effettuare, entro e non oltre il 

mese di luglio dell’anno antecedente a quello di svolgimento delle manifestazioni, a seguito 

della presa d’atto da parte della Conferenza stessa.  

3. Sul calendario fieristico è sentito il Coordinamento per il sistema fieristico nazionale, istituito 

presso il Ministero dello Sviluppo economico.  

4. Le Regioni e le Province autonome si impegnano a trasmettere al coordinamento 

interregionale, entro il 15 maggio dell’anno successivo a quello di svolgimento, i dati statistici 

relativi alle manifestazioni fieristiche internazionali.  

5. Le Regioni e le Province autonome si impegnano a darne la massima diffusione agli 

organizzatori delle manifestazioni fieristiche ai fini del rispetto dei termini ivi previsti.  

 

 

 

Roma, 5 dicembre 2013 



ALLEGATO 1





























ALLEGATO 2














